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***

Informativa su mediazione e conciliazione
(ex art. 4 comma 3 del D. Lgs. 04 marzo 2010 n. 28 e s.m.i.)

Il sottoscritto / La sottoscritta:

- sig. / sig.ra _______________________________________________ (Cod. Fisc. ___________________________), 

nato / nata a _____________________________________________ (___) il _______________________ e residente a 

__________________________________________________ (___), in Via ___________________________ n. _____, 

in proprio / quale legale rappresentante di ___________________________________________________________

con sede in ____________________________ (___),  corrente in ______________________________________ (___), 

Via ______________________________ (___) - (Cod. Fisc. _____________________ - P.IVA __________________)

dichiara

di essere stato/a informato/a dall’Avv.  GIANLUCA ROMANI del  Foro di  Pesaro, in  ossequio a quanto previsto 
dall’art. 4, 3° comma, del D. Lgs. 4 marzo 2010 n. 28 e s.m.i.,

1. che  è Sua facoltà accedere  alla mediazione per  la  conciliazione  di  una controversia  civile  e  commerciale 
vertente su diritti disponibili, secondo le disposizioni del D. Lgs. 4 marzo 2010 n. 28 e s.m.i.; 

2. che chi intende esercitare in giudizio un’azione relativa ad una controversia in materia di condominio, diritti 
reali,  divisione,  successioni  ereditarie,  patti  di  famiglia,  locazione,  comodato,  affitto  di  aziende, 
risarcimento del danno derivante da responsabilità medica e da diffamazione con il mezzo della stampa 
o con altro mezzo di pubblicità, contratti assicurativi, bancari e finanziari  è tenuto preliminarmente a 
esperire il procedimento di mediazione previsto dal D. Lgs. 4 marzo 2010 n. 28 e s.m.i., ovvero, per le materie  
ivi  contemplate,  il  procedimento  di  conciliazione  previsto  dal  D.  Lgs.  08.10.2007  n.  179  (Istituzione  di  
procedure di conciliazione e di arbitrato, sistema di indennizzo e fondo di garanzia per i risparmiatori e gli  
investitori in attuazione dell’art. 27, commi 1 e 2, della L. 28 dicembre 2005, n. 262), ovvero il procedimento 
istituito in attuazione dell’art. 128-bis del Testo Unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al D.  
Lgs. 01.09.1993 n. 385 e s.m.i., per le materie ivi regolate; 

3. che, nei casi indicati al n. 2, l’esperimento del procedimento di mediazione è condizione di procedibilità  
della domanda giudiziale; 

4. che  il  procedimento  di  mediazione  disciplinato  dal  D.  Lgs.  4  marzo 2010 n.  28  e  s.m.i.,  beneficia  delle 
agevolazioni fiscali indicate agli artt. 17 e 20 dello stesso decreto e, in particolare: 



-  tutti  gli  atti,  documenti  e  i  provvedimenti  relativi  al  procedimento  di  mediazione  sono  esenti 
dall’imposta di bollo e da ogni spesa, tassa o diritto di qualsiasi specie e natura; 

- il verbale di accordo è esente dall’imposta di registro entro il limite di valore di 50.000 Euro e, in 
caso di valore superiore, l’imposta è dovuta solo per la parte eccedente; 

- quando la mediazione è condizione di procedibilità della domanda ai sensi dell’art. 5, comma 1, del  
D. Lgs. 4 marzo 2010 n. 28 e s.m.i., all’organismo non è dovuta alcuna indennità dalla parte che si 
trova nelle condizioni per l’ammissione al patrocinio dello Stato, ai sensi dell’art. 76 del Testo Unico  
delle  disposizioni  legislative  e  regolamentari  in  materia  di  spese  di  giustizia  di  cui  al  D.P.R.  
30.05.2002 n. 115; 

− alle  parti  che corrispondono l’indennità  ai  soggetti  abilitati  a svolgere il  procedimento di 
mediazione presso gli organismi è riconosciuto, in caso di successo della mediazione, un credito di  
imposta  commisurato  all’indennità  stessa,  fino  a  concorrenza  di  cinquecento  euro,  determinato 
secondo quanto disposto dai commi 2 e 3 del D. Lgs. 4 marzo 2010 n. 28 e s.m.i., mentre in caso di  
insuccesso della mediazione, il credito di imposta è ridotto alla metà.

Il sottoscritto / La sottoscritta, come sopra identificato/a,

dichiara 

altresì che l’Avv. GIANLUCA ROMANI del Foro di Pesaro ha illustrato le disposizioni del D. Lgs. 4 marzo 2010 n.  
28 e s.m.i., ed in particolare, le modalità di svolgimento del procedimento di mediazione,  ed ha indicato e comunicato 
gli estremi della normativa, reperibile anche su web e sul portale www.romanigianluca.it. . 

Il sottoscritto / La sottoscritta, come sopra identificato/a,

in relazione all’incarico conferito all’Avv.  GIANLUCA ROMANI del Foro di Pesaro nella controversia insorta con 
_____________________________________________ in relazione a _______________________________________:

A. dichiara di essere stato/e informato/a che la controversia rientra / non rientra nelle materie in cui la procedura 
di mediazione è condizione di procedibilità della azione giudiziale, ai sensi dell’art. 5, comma 1, del D. Lgs. 4 
marzo 2010 n. 28 e s.m.i.; 

B. (solo se rientra) di essere stato/a informato/a che, ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. 4 marzo 2010 n. 28 e s.m.i.,  
le disposizioni di cui all’art. 5, comma 1, sono efficaci e si applicheranno ai in corso, e che quindi, la procedura  
di mediazione sarà condizione di procedibilità della domanda per i giudizi proposti dopo l'entrata in vigore; 

C. dichiara di volersi avvalere / non volersi avvalere della procedura di mediazione prevista per la conciliazione 
della controversia, esonerando l’Avv. GIANLUCA ROMANI del Foro di Pesaro da ogni responsabilità per il 
mancato esperimento della procedura di mediazione.

L.c.s..

Pesaro (PU), lì __________________       

In fede ____________________________________

Avv. GIANLUCA ROMANI

http://www.romanigianluca.it/

